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II Modus vivendi colla S. Sede 


Intorno a quanto abbiamo, sotto riserva, 
riferito dall’ egregio Lnione di Bologna 
sulle. proposte per: nn srodus nivendi fra 
la S.-Sede ad il Governo italiano, che si 
starebbero Bindiaodo dal governo gorma- 
nico, il Corriere Nouzionele ritovè da un 
notorovele personaggio il seguente impor 
tante soritto: > 

« Lli.mo-signor direttore 
del Corriere Nazionale, 

«- Vedo riportata la notizia della propo» 
sta di:un modus vivendi:per uh provyi> 
sorio accordo fra la S. Seda a il governo 


‘com Bismarck, e 


Ispaguo, iv Russia, in Turchia, in Ame-. 
rica, dappertutto insomma duve si trovano 
cattolici, che si riconoscono figli devoti èd' 
osssquenti del papa. | 
‘# Questo fatto ircefugabilo. non potò 
non saltare agli occhi del signor Crispi 
nei colloquii che ha avuto a Friedrichsruhe 


ad Egor con Kalnoky, 
“I due cancellieri, tedesco ed austriaco, 
non possono avergli nascosto clie 88 | loro 


rispettivi sovrani desiderano avere il re 


d'Italia per alleato, non possono ammet- 
tere di averlo per sovrano ueppure par» 


:ialmente nel toro propri “Stati. Bisogna 


dungne che il papa sia ed apparisca pie- 


italiano, ‘8 eredo non ‘inotili alcune casgr- 


vazioni a questo riguardo. 
« Egisto un fatto, contro il quale è vano 


l’argomentare ; ed è-che tutti i governi : 


civili del mondo. sì trovano di fronte è 
all'immensa maggioranza: è almano n una | 
parte grandissima dei joro sudditi, che | 


| 


nanente libero 6 indipondaote, senza po- | 

ritolo nè ombra alcuna che egli resti sud» | | 
.. Neppure negli atti ufficiali del governo: 
‘ingiese nou mancano documenti, ai quali 


dito o viucelato comecchessia al re di 
Italia. 

4 Da ciò la voci dal mods vivendi, il 
quale sarebbe vua vin transitoria per pre- 
parars nua soluzione dalinitiva secondo 
verità e giustizia, 


€ Dicano' quel che vogliono gli anficie- 


reclamano )' indipendenza e la libertà del ; ricali, ma la questione romana si impone 
loro capo supremo spirituale, il romano | 


pontefice, 

«E'un fatto, contro il quale nullum 
valei -cargumentuni, che tutti questi go- 
verni non: posono negare l'influenza somma 
che su iuîti i loro sqddili 0.0 gran parte 
di essi esercita il papa. 

* Org,.se-il'papa è: suddito dal. goviimno 
italiano, ecco chie tuiti quei governi si tra» 
vano nella condizione di avere i- propri 
sudditi dipendenti it cose di suprema im 
portanza sociale dal conno di un suddito 
di uno stato estero. 

“ Qual è quel governa che gi rispetti, 
il quale possa 'toelleraro una posizione si. 
smile È 

“ Il papa suddito del re d'Italia vuol 
diro il ra 0’ Italia ‘sovrano in Ausiria, in 
Germania, ia Francia, in Inghilterra, i 
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da sè a tutto il mondo civile, e la causa | 


del papa è di quelle di cui si può ritar- 


dare, ma non impedira il trionfo... 
4 Ed a questo trionfo parteciperbbbe au- 
che l’Italia, 56 sa\antrare nelle vie della 


ssihstizia, -se vuol corrispondere ‘alla. sua. 


missione provvidenziale. Qui sta la sapienza 
politica, dî':s&per comporre ua questione 
vitale, prima che gii svvanitenti vorigano 
ad impornè Ja soluzione, perchè nil via- 
lenfusm durat; essendo certo che in'questo 
momento, se la Francia cd altra potenza, 


Riche solo per qualche suo fine politico, . 


comé fece la Repubblica francese nel .1849, 
prendesse in mano la causa del papa, non 
solo non troverebbe opposizione in Europa, 
int avrebbe l'appuggzio morale di tutto il 
* mondo civile. Come italiani, dobbiamo per 
:. carità di patria prevenire questi’ evantua- 
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: tuetta Pappresentante il dio dell'inferno, 


Il Hgho della ia 


—- Non importa: raplicò il missionario... 
lo voglio vedert,. 

X si.chinò per entrare nella capanna, 
quando Ramsay trattenendolo per un brace» 
cio gli mortnord all'orecchio: 

— State in guardia! la dimora di un 
parzak sarebbe: contaminata se un cristiano 
vi penesrasse, Par quanto sia-grantde la af- 
flizione del padrone della: casa, egli lasce- 
rebba il giaciglio dove rantola il ragazzo 
per scacciarvi ed esigere il vostro sangue 
In sapiazione -del sacrilegio. Lasciato fara a 
ms; prima aspettate che ci ahbia parla 
mentato, 

Ma in quel momento istesso il paria 
usci sull'ingresso e gridò ad. alta voca in 
eccellente inglese: 

— Gha il prete cattolico entri, sa vuala, 
nella mia dimora... IMotra, sacerdote, a he- 
nedici il tuo Nio che nel tuo. paese non 
siano leggi coma Ja nostre, 

Il padre Cipriano si introdusse. nella ca» 
panta a i suoi amici lo seguirono. 

Essi si trovarono innanzi :ad uno spetta- 
colo straziante. 

L'interno era tutto una sola stanza. 

Di mobili nemmeno l'idea, 

Qualche utensile di terra cotta giaceva 
sul suolo; in un angolo, recante al muro 
tappezzato da uno slraccio di esia gialla 
gcpra un muechio di strame era una sta- 


| n 
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| Fidroubradi, tenenta da una mano un tor- 
‘cong, dall'altra uno specchio ove si rifleitara 
le azioni degli vomini. 

Langley a il wros! reverend osservano 
tutto questo; ma il padra Cipriano non 
vide che il majato, piaconte sopra vurie 
bracciate di paglia di riso, 

}l suo corpo ara divenuto di una tinta 
verdastra qua a ila chiazzata di macchia 


sembravano velati da una tela diafana. 
Una bava perastra colava rialla sua bocca 
agli angoli della labbra. 

Non muoveva più, a respirava affannosa- 
menta. 

Il braccio sinistro, gonfio, portava un po 
al di sopra del gomito la traccia di una wior- 
sicatura: un punto rosso -contornato da un 
cerchio hianco «he digradava in ‘vialaceo, 

Ayab, affravito ‘dal dolora, ma sforzan- 
dosi di mantenersi impassibile, mostravaai 
suoi capiti il disgraziato fanciullo 6 diceva 
Gen vooé che stentava a tenera ferma: 


— Vedeta! ancora questa mattina ara’ 


allegro, -queninmque non si aversa man- 
giato da due giorni. Prima che i nostri 
cuori abbiano battuto cento pulsazioni, | a- 
nima di mie figlio volerà via di ini! 

‘+ Non ‘aver mangiato da ‘due giorni, 
atlamò Langley con accanto. di dolorosa 
maraviglia, 

— No, rispose freddamente il perinà, 

E poscia quasi parlassa tra sè mormorò 
nel ano linguaggio : 

— Sahiblog din bhur thate, pile haen 
hole admi yhom aor boubl khafa hae? 

— Intendo; replicò ‘Ramsay: il giusto ed 
eterno lamento dell’ indiano: 


| sanguigne. Gli cechi .dilatati dallo spasino,, 


lità, 0 sdoperarcei por quanto possiamo n 


a togliere questa occasione permanente di 


‘ostilità, che esista prasentemento per qua- 


luoque nazione abbia interesse di volgersi 
“contro I Etalia. 

‘* Non occorre essere clericali, ma basta 
voro un pe' di avvedimento politico per 


convincersi, che solo quando sia risolta. 


d'inccordo col santo Padre la questicue fa= 


“DADA, potrà l'Italia entrare nolle vie della 
‘vera grandezza, del sinuro ‘progresso, della 
‘reale prosperità'e del consolidamento du- 
T'revolo: dello suo istituzioni: monarcliiche 8 
“bazionali. ” 





La sovranità papale. 


itorrere,- quando piacesse alla’ Gran Bre- 


fagna.‘gettare nei ‘piedi all'Italia :ja qui- 
‘8tioné romana. ‘Negli atti della Camera dei 


uni di Londra, alia data dell'5 maggio 

862, -si. leggono le ‘parole seguenti, hoa 
i.un deputato qualunque, ma del primo 
pibistro della regina, Disraeli: 


“ Nolla gnestione di ‘Roma vi ha un 


iirbarduse ‘Benerale per tutto il mondo ed 


‘jo. interesso aucora per Una potenza pro- 


tante ‘come } Inghilterra, Il papa-è ‘un 


Sovrano, il quale esercita un'autorità che 
40 pone in condizione tale;.da- [non dover 


sottostare al'' intinenza. indebita di alcuna 


‘ potenza ja Etropa:-Fu questa considera». 


ziono ‘cho determinò: gli uomini di Stalo 
alla risfautazione «del domibio dél' pupa 
nel 1815., 

Del resto, per le eventualità avvenire, 
vale più di qualsiasi documento, il con- 
tegno del congresso che si teune a Berlino 
nel 1578. Innanzi nl qualo i rappresene 


‘tanti dell’ Italia, avendo ripetuto la solita 


i e 





‘sta orcalura ; 





supplica che piacesse alle potenze ricono» 
scera il possesso di Roma, n ebbero in 


tig 
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Il bianco mangia a beve tutto il giorno, 
luamo di.colere divora la sua fame e Îa 
SUR disperazione. 


VII 
Inginocchisto presso il miserabile giaci- 
glio ova ‘agonizzava il ragazzo indiane, il 
missionario contemplava con uno sguardo 
pietoro l''infalice. ed'invocava ardentemento 


dalla Madre consolatrice degli afflitti la 


salvezza di quell’ anima innocente. 

— AL! disse poi all'improvviso a Ram- 
say, se io-osegsi! 

— Uhe faresta....i 

— L'acqua battesimale redimerebbe que= 
al chiudere dei ‘suoi occhi 
sulla terra, li rinprirebbe in cielo, 

La voce grave del pariuh si fecersen- 
tire: egli pronuazio jo inglsse queste pa- 
role : 

— Battazzatelo Fio Be il. Dio dei cristiani 
è più grandé . e possente del sacro TLrimo» 
urti, mio figlio andrà ad abitare i soggiorni 
della gloria, Se Brahma, Vishnou è Siva 
Bono più grandi a potenti del jvostro Dio, 
essi accoglieranno l'anima di Pagali nel 
YValcundam ove Wisnou tarreggia sulle ali 
di Garcada ... Vieni, denna; il prata cri- 
stiano battezzerà il nostro primogenito che, 
più falice ‘dei «suoi fratelli, sé mauoré, at- 
meno non è per fams:ch'ei muore. |, 

Giorgio Dewling si avvicinò al maggiore 
a gli disse qualche parola all'orsechio ; a 
il maggiore rispose : 

— E' evidanta! ciò & anporiore alla sun 
condizione... sarà forsa qualche bramino 
decaduto, 

Il missionario intanto prese un pentolino, 
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_Le associazioni e le inserzioni si ricevono eselosivamente all'ufficio del giornale, in via della Posts n. 16, Udine. 


vi versò un po d'acque pure da vua 


Prezzo par-le inserzioni 


rsu i 


- Rol cnppo del glotnnlo par ogni 
rig o epuzio di rigo cont, bh 
In torày pagint y dopa la ima 
dol geranto, dont. 20, — In quatta 
pagina cont. 10, 

Par gli avvisi ripetuti sl fanno 
ribassi dl prezzo. 


I mbnossritti non vl roablbtul- 
- scono, — Dettoro 0 pieghi non. 
nifranenti ai cospligono 





risposta. “ che no! , 
conosciuto, 


E non îu difintti ri- 


LA RELIGIONE NELLA SCUOLA 





I tiberali olnodesi sono «d'una ‘pasta un 


po” dirarsa da quella onde sone formati. 


quelli degli altri puesi. 


SÌ può” diro che l'elaslica parola tibe- 
ralismo è la hbandisra di. quanti odiano... 
Hù o meio la Ahiesa cattolica e.che quindi . 
tantano per /us ef mefirs di torturarla 0. 
na questo 
‘accade a Braxelles, a Parigi, a Roma, eco... 


annientarla, 20 mai potessero: 


sec. — non in Olanda, 


L'Amsterdammer, organo della demo- 
crazio liberale oiandase, ‘trattarido’ in ‘an 


rilevante articolo di foide ja-questione del. 
legislazione. 


l’ immineuta revisione delin 
scolastien, dice a chiare note cha loro li 
becali non voglion che dalle scuole esca 


lu Bibbia, perchè allora i bambini non im- -: 


parerebbero. ciò che noi stessi abbiamo 
imparato, II timor di Dio è il principio di 
ogni’ saggezza. Cactiare Ia Bibbia dalla 
senola, è uu voler raccogliere frutti senza 
albero, cttonere la relisione senza Dio. 

Cho la giornata scolastica iucominei è 
finisca con la preghiera, Surrigare la pre- 
ghiera col croato, è -fasciare la ‘ferita ma 
n100 guarirla. 

Gii' istitutoti devono essere profonila» 
mente religiosi, credenti alla virtà e alla. 
vita frtura, , : 

[I più bel commento cho si possa faro 
a così edificanti parole, è sottomettere alla 
meditazione degli altri libarali d' Europa. 


Premi a tre missionari 


zo 


Si legge nel Granlois che nel corso 


della sefluta dell'accademia delle iscrizioni 
eohelle dettero, il signor Puvet de Cour- 






sett. —-. nn. -— — 


brocca che era in un canto e col viao în 
snirato, raggiante di gioia, la versò sui 
capo del moribondo proferendo la sacra» 
mentali prroia: Gelso Patrizio, io ti bat- 
tezzo in nome del Padre, del Figliuolo e 
dello Spirito Saoto.... 

Ramsay Lrasali alle prime parola del 
missionario, 

I due ufficiali rimanevano a capo chino 
sd in attitudine reverenta, 

La madre desolata piangeva, 

Alcuni servitori innanzi alla porta con 
templavano quella scena ‘senza ben coma 
prenderne il significato, 


Il ras! revererd solo con uno sdegriosò © 


sorriso sulle labbra, alzava le stallo a mor- 
morava sordamente contro quella che agli 


chiamava una violazione lella: libertà di - 


coscienza. 

Il missionario avea appena, tarminato il 
euero rito che il fanciullo si. contorse in un 
supremo spasima cdi dolore, 

Ben presto accanto al cadavere contraf. 
fatto non rimasero più. che il -padre e-.la 
madre sconsulati, i quali lo avvolsoro iu 
alcuni stracci; iHopodichè uscirono dalla ca- 
pinna per lasciare libero il'campo agli spo 
riti per disputarei il possesso di quall'anima. 

Quando tutti quelli della comifiva furono 


‘fuori, Ramsay. si avvicinò ‘al missionario a 
‘gli :diasa stringendogli la mano: 


— Mi ratiegro con voi! ora vi-è uno di 
più in cielo che praga par voi a vi banadice, 

— Io aspiro 1 conquiste più meritoria... 
questa fu troppo facile. 

LU molt revereitd ché seguiva dietro a due 
passi, aredette: questo <il momento ‘opportuno 
per intervenire. . 

{Contiit), 


_ Abbonamento Postale __ - 

















teillo annunziò che la commissione dei 
premi proponeva d’attnbuire a tro missio. 
nari, residenti pell’Africn centrale, l'am- 
montare degl’ interessi del capitalo legato 
all'accademia del signur Garnier per favo- 
rive i viaggi d’esplorazione, sia nell’Alta. 
Asia sia nell’Africn centrale, 

Questa somma fn ripartita tra: 1.0 Il 
Padre Livinhae, vicario npostolico dei lago 
Nyunz4; 2.0 Il P, Coalbois, pro vicario 
apostolico delin missiune dell'Alto Congo, 
sulla riva Ovest del Tanganika. 3.0 Il P. 
Hantecoeur, superiore della Uiissione del» 
VOnnya Nyembs, n Tabora, 

Questi tre missicgati, dicera ii rapporto, 
si trovano ora, sia eull’Alto Congo sia sulle 
sponde del Victoria-Nyanza. Sarù loro rac- 
comandato, in generale, di occuparsi di 
tutte le questioni di geogralia, d'etnografia 
e di linguìstica che interessano la scienza. 
Suranno nnelie invitati x ricorcare se in 
quelle contrado esistessero vis commertiuli 
accessibili agli curopei. Non potrebbosi E- 
guolmente vedere *ino dovo si esteuda la 
influenza degli arabi, ji quali fanno tral- 
fico di schiavi, e se questi trafticanti si 
occupano di fare proseliti mussulmagi, 


— 





n IZINOA — — ner 
PIANI VLEDESCIII 

1) Siéele riproduce, facendo le proprie 
riserge, una conversazione che avrebbe u- 
suto Inogo a Berlino fra uno dei suvi a- 
mici ed un aio funzionario dell' impero 
gormapico. 


e 





Dopo dì aver ricordato Te condizioni | 


nelle quati si è effetinata V' iustalluzione 
della Francia a Tuoisi, il personaggio in 
parola avrebbe affermato che, nei piani 
del gran cuncelliere, Ja Tunisia è dust. 
nata ad essera il pretesto di prossimi tor- 
hidi fra la Francia 6 l’Italia, 

L'iacidento di Fircaza sirabbe ritrasse 
sul tappeto, grazie ud un paragrafo a aen- 
station che l'on, Crispi inserirebhe in una 


sua prossima note, pieua come le due pre-. 


cedenti di acrimonia. 

È questa, pia dh secondo lo stessa alto 
ersoniggio, sarebbe la ragione per cui la 
otta italiana è partita per Cefalonia, uelle 

isole Ionie, con carbone, viveri e materiale 
per sei wiesi— provta tanto per la Tu. 
nisia come por la Tripolitania —- sotto il 
pretesto di una escursione nel Lmvante. 








Governo è Parlamento 


[I tratt.ta fra la Grecia è l'Italia 
La Gazsetta Ufficiale pubblica la da- 
nuncia fatta dalla (trecia del trattato di 


4 tima — _—_a 





commercio ton l'Italia, che scade i) 17 
‘maggio 1889, 

Sl trattato di commerdio fra lIt:lia # lo 
stato di Nicaragua dovrabbe scadere il 22 
sattambra, ma si convenna fra È due go- 


“veri di prorogarlo per un semestre. 
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Una riforma 


La dirszione ganerale delle carcori ha 
stabilita di dividere 1 ragazzi ricoverati per 


correzione paterna, da quelli ricoverati per. 


oziosità e vagabondaggio, destinandoli ad 
istituti differenti. Tale riforma è necessaria 
per tagliare grav'esimi inconvenienti. Negli 
istituti di correzione la sì è già atinata.. 


unit — | ---- - 


CIA DLGLA. 


Vimerente — Tre vittime del fd- 
smiene. — Scerivono in data di isri l’altro da 
Milano: 


« Dopo un mese di siccità, oggi si scatonò 


— ey. 








un furioso temperale saguito da una ridda. 


di fulmini, che pur troppo sollero ia loro 
vittime. Nel vicino cascinala di S, Maurizio, 
il fulmine rupps il tetto d'unn casa di po- 
veri contadini, e- penetrò fin sotto un por- 
tico della casa medesima ove stavano ra- 
dunate quattro persone, Tre di asse, una 
madre, robusta dona di 40 apnì, un Rue 
figlio, dudicenne, e un nipote suo di 10 an- 
‘ ni, rimagero morti sul colpo. L'altro corta- 
dino fu pers leggiermente colpito, ma senza 
gravi conseguenza, 

Novara — Furlo di carfe valore. — 
Nella notte del 22 mess pass, furono involata 
nelia chiesa parrocchiale Prabsasia delle 
cartella del debito pubblico al portatore di 
cui ecco i numari: N, 009138 — 056255 
— 1662568 — 066257 — 0362658 — 296711. 


ERioma — Denari heur spesif — it 
ministero della marina ha acquistato dal 
comm. D'Amico, ax-deputato, proprio di 
questi giorni, per lire 1500 di libri logori, 
malandati. — Le due casse che li contau- 
gono sì trovano già pelle _sale della biblia. 
‘teca del ministero. Si tratta di collezioni 
di nessun valore, di raccolta incomplete 
‘della Rivista minrittima (che tra ‘parantesi 


di atti parlamentari, di ntlanti inservibili 
ei simalia. 00 ne 

ji comm. D'Amico è l'autora di quell'ar- 
ticolo piano di elogi a di salamefacchi par 
“l’onorayole Brin, comparso il 9 agosto sulla 
Riforma, in difesa det ministro contro gli 
attacchi non ingiustificati della stampa in- 
dipendente, 


Qualunque commento sarebbe inutile ! 
_ nn Qing 


ESTRURO 


Francia — Tolone senz aegna — 
i Domenica scorsa la folgore piombò sopra 
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è: pubblicata per cura dello stesso ministero). 
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i grandi serbatoi delle neque di Tolone 
rompendone la porta metsllica dallo sbocco, 
di guisa tala, che tutto Il canale di sfogo 
ne andò scoppiato, I fila nula inetri cubi 
d’acqua del sarbatoto si pracipitarono a 
guisa di turbinoso torrente pei declivio 
della montagia allagando e rovesciando 
ogni cosa. Una casa colonica venne rove- 
aciata, Nin vi furono però vittime umane, 

Germunia — La stuzione più 
grande del mondo — Sacundo i giornali 
tedeschi ta più grande siaziona ferroviaria 
del: mondo sarebbe quella di Francoforte 
sul Meno, testé inaugurata. 

Essa occupa una superficie fabbricata di 
31,248 metri quadrati. 

E' costata la bellezza di 24,825,000.mar- 
chi, pari a lire ttaliane 31,081,260. 


. ‘L'edificio viaggiatori misura 220 metri. 


‘dI lunghezza, è dietro ad esso si aleva un 


.sacondo edificio per gli uffici, lungo 186 


metri e largo 168, terminato con dua torri 
laterali, ù 


Tre grandi galleria suno unite fra loro 


“con archi di ferro della larghezza ciascuno 
‘di 66 metri, dell'altezza di 28: a sosteu- 


gono due tettoie di lamiera della superficie 
totale di 36,500 matri quadrati. Lo &pazio 
coperto è di circa 92.900 metri quadrati, e 
sotto la galleria corrono a conveniente di. 
stanza 18 ‘binari. 


Greci — Ninaceie di rappresaglie 


contro l' Italia -- 1 giornali di Atana si 
occupano delle « indescrivibili. > vessazioni 
aofferta dai greci di Massaua, Il Messager 
d' Athénes -— giornale che si stampa in 
francess — dice a questo - proposito: che la 
Grecia non potrà rimanere par un pezzo 
indifferente alle condizioni fatte ai suoi 
connazionali, « Se questi sono costretti a 
lasciare Massaua, in seguito si maltratta. 
menti delle autorità italiane; se vengono 
rifiutati loro i compensi cui hanno diritto, 
il governo ellanica sì troverà nella naces. 
sità di prendere misure par diminuire di 


alcune migliaia il numero degli italiani 


stabiliti in (*recia..» 
sipiagnia — Nuovo forte. — La regina 

reggente, seguita da un brillante stato mag- 

giore di gansrali ed ufficiali, inaugurò un 


‘|'nuovo e potente, furte, alla cui costinzione 


attesero per quasti ultimi quattro anni gli 
ingegneri dell'esercito. 

Esso sorge sulle vette di San Marco, tra 
San Sebastiano, Irun e la frontiera di 
Francia.. 

La sua posizione è di una importanza 
militare massima, imperocchè gli intenditori 
opinatw che l'artiglieria di cui sarà munito 
può proteggero il territorio fino a Behobia 
e a Fuantarabia, compistando l'assoluta di. 
fesa dell'unica parts dei Pirenei, per cui 
sarebbe stata possibile un'invasione. 
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Cose di Casa e Varietà 


Iucoraggiamenti 
Contessa Serafina Della Torro lire 60, 


« Senza chierchiuti (sic) 6 senza 
— benedizione arcivescovile > 
Quell'inergnito del giornale il Friuli 
che fa la relazione dell'operato dal consi 
glio della società oparaiu generate sulia 
seduta di domenica, scrive: «il presi» 
dente comunicò che l'arcivescovo di Udine 
rispose al locale Mupicipio in senso con- 
trario all'abolizione delle feste. Le ultime 
parole, con cui S. E, impartisce l' aposto- 
lica ttenadizione, vannero accolte dalle risa 


dei presenti. » 


Se l'incognita series il vero, noi non 
manchiamo di dirle che ad essa manca ii 
buon senso. Abbiamo pur riso quei signori, 
ma ciò prova ao che non sona cattolici, 0 
che -son0 ignorantissimi, Ed in un caso & 
neli’ altro disonararono la societa operaia 
col loro riso. 

La disonorarono, ridendo sulla benedizione 
dall'arcivescovo perchè fecero comparire 


da loro Società un ente che non ha priacipio di 
‘religione non solo, ma che schernisce l'au- 


torità costituita e riconosciuta dalle leggi 
dello Stato. 

La disonorarono, perchè, anche ammasso 
che di religione non si voglia da taluni 
saperno, è un dimostrarsi incivili in tutta 
la estaagione della parola, mettendo lo acher- 
no sulle persone e sugli atti più cari ai 
credenti che sono certo la grande maggia- 
ranza, 

La disonorarano, perchè con quel riso 
fecoro comparire la sociatà come un corpo 
morale che non ha il buon criterio da sca- 
gliere per suoi rappresentanti uomini saerî, 
capaci di vispettare le altrui oplnioni e cra- 
denze, E” 

Noi siamo disposti a credere che la sola 
incognita dal Lriufi abbia riso, e forse qual- 
che altro sciocco con essa ; 8, ripetiamo, 
quatid'anche fossa stato riso da tutti, L'in- 
cognita mancò di buon senso, ciò pubblicando 
sul giornale, @ ‘danneggiò moralmente la 
Società, 

Per ciò: poi che soggiunge la detta inco- 
gnita, ciaà che il prasidenta della società 
operaia generala « approvò la rassima di 
non indietreggiare di un passo, ma di tene 
tare in altri modi di risolvere ia questione 
dell’aboliziona della feste senza ricorrere ai 
chierchinti {sic} e provocarsi una seconda be- 
nedizions arcivescovile » diciamo, cha ee il 
presidente della Società operaia avasse par- 
lato così, si snrebbe arrogato un potara, una 
autorità che non gli spetta, quindi agrebbe 
riuscìto ridicolo davvero. E' lui cha feca le 
Saggi del riposo festivo? E se non è il le 
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STUDI FRIULANI 


dott. GIUSEPPE v. ZAHN 


Nei dintorni di. Cucagna troviamo del resto, pur 


astraendo dalla vita giuridica, in cri di consueto ci sono 
inditazioni tecniche tedesche, amcho nomi generali por i 
luoghi a cui difficilmente si potrebbe negare l'origine 
tedesca ; così nl esompio “ waldunî. ,, {foresta) in oppo- 
siziou» o in rinforzo a “ nomus,, 0 “silur y(). 

“°° ‘Ma non solo &a signori tedeschi, sibbeno amche a 
‘chiese todesche trovinmo da accennare spesso in Friuli. 


i Questo va attribuito ni sentimento religiogo Stazso che 
- facovasi sentire in patria, 6 che nelle sne donazioni non 


considerava uè confini politici nè confini nazionali, Quindi 


(1) Nel TWes,. Edel. Agrséi. 00, n. 83 per l'auvo 1800: "feti marche 
arti [do Attengi.., in-waldo de Attene nd neciviendun In dicto wullo ilgni.... 
necessarie ud combrreindum... vi ni foolezdinm domos,,; pel 126, n.:292 per 
V'anuo 175: feudum, yuoî dsbot fra In wonlgnmn de Adleoa cum ori "i 
roslpfenila ligna: nacessaria dov... nl comuburenduin,,; quindi 194, n, ‘4l 
all'uno 19284: ' buber in waldo de Colpa... (Ias) renacionta, piscaclunta, cnpitto» 
nb pusthimt ei aporipererum ob fnltomum ,,. SUritra piurie il. 52, n. Bb all'anno 
tuut parlaei di *elitos corrua Nignortin pro sepuisiunpo de sifro Lnypoci,, e 02 
fi. 154 "per Papno 1278 del " efendoti valiarie) pro custodiendy nemtora tu todddo” 
dle nostuque. Liroti cor, diprove. n, $Ì, 1275 “uni de &lesmupna Iunbupt inte- 
gram di uttomem fn Diepolkitchen fn ttonte quam in plovo nemmore et Hi: 1000 ,,. 
- Noll'apno 1475 il pairinren MNasmondk conferma ‘“ ronditlonos numorami,... 
ecoltaly Agnilogemifa sitorum Sn pnstaldia du Gaaldo,, Munchii Rreog, Asch. 


f. Kunda Utterr. GQ. XIV, 440, n. <50/. Vedi arivhie It “du Walt;, nol 2'%es. 


L'eet. Aguif. 268, n. GLB funno 1244), 0 22, n. 792 (enno 1243!, quindi 
4 Vulderla Agelli,, 161 Binuehi i Zider n, SULC; 611 1528, nolls concesslone 
fi na fondo par une formate din Carnia) (Diouehf: Hocitnastti ET, 201) è detta: 
! iigna Quellò necessaria efa pro... edlAciie vt... tuginîs et... predivtla et ul curo 
ct fmiliara suicum inefdero #1 habere da gunido Luzo (pegriltlittuz) ga Vedi 
germiku Hucange “ed, Mepadsehy le voci " Guuldne, RUalduoi,, +— neuuua, sus, € 
waddura, valdusy — Uggi io In ponsu diviranmente, + intendo per "ruldua,, 
dielretio, ecII8 asl socelo deciinognarto *“ rultiiutà,, bla slcurtà per uu cerro ter- 
ritorio, — VUIB " nllites valdi ,,, — 1260 la “ratio valdelra ,, è, a quanto sem 
bya, l' Impcola giursadizionalo. 





siano 


non solo la trasmissiono @ perfe imperzi, como s'espri- 


meva la cancelleria aquilelese allorchè trattavasi di ter- 
reni posti nell'impero germanico, ma anche viceversa, 
Il patriarcato noi suoi acquisti di beni al di là del tor- 
ritorio friulano aveva imitatori nei monasteri o in altre 
pio istituzioni. Così Moggio possodeva ampie torre posto 


“nella. Carinzia (&}, l'nbazia di Beligna (presso Aquileia) 


avea la parrocchia di Altenmarkt presso Windisehgraz (1), 
Rosazzo, per un contratto col inonastero di Milstat, beni 


nella Carinzia e nella Carniola {), por non omettere l'ospi- 


tale di ‘Ospedaletto, coi appartenevano ricchi possodi» 
monti in Leopoldskirchen prosso Pontafal (#). 

Fra le chiese tedescho ci sì presenta prima Salzburg, 
che a breve intervallo ebbe tie possoasi; nnzi tutto Ade- 


gliacco, che per via di permuia le fu trasmesso dalla’ 
contossa Emma di Zeltschaci (‘), poi Noncello, che Ottone, . 
figlio del conte Ozi, rimise all'imperatore Harico terzo. 
4 per cartulam,,, affinchè egli in modo tanto più solenne. 
e durevole lo assegnasse all'arcivescovato, 0 finalmente, . 


due anni più tardi (1058), sant Odorico al Tagliamento 
(?) da Federico, figlio dol conto Lppo {*}. 


(2) Da an Mazalo di 'Coza,, Gble.ucl 1147 " Lumach in Kurfmi]ua ,, presa 
suv GHoynunl in Gall — nol 1166 ‘rioevcito «din Bovsacdo dl ‘Lrelten nl a 
# Strugosclitte ,, e Tiggortag, 0 FI prettera vec clò decime a Finkenetoli a a 
Yilach 13] -— è nel 1241 albe summa. compeoso da fbtove di Finkenstelo terreni 
n Lruch e Dvellocli presso NM alt, ed uppariseo anche cono prapriotarlo della cup» 
pella a " 'l'hiiro Iuxto Glinm,, (Meur. di Afetlier in into proprietà? Vadl dal vesto 
Lirutl: Notfafe cell: cosa det Fritti, V, 237, e Ugbelil: Sfafix sctora Y, è3. 

Vi) Staferii. Urk.-Byel i, (04 è LUGO. 

(Zi Nolls Carinzia Rosuszo ritevatto (IZEGS por questo permuta benl prosso 
un Giorgio n! LEngses, s, Michael “in Wilanedort,, su}lo Zameluberg 4 dratucheoh, 
sotto Wolkuuwstuin presso Obervel)uch, n Trivten Lì), MUrisehncb JM & Rafbi if); 
Milstat ricevette all''incontio quelli ch'erano mel elegandario di Fiitsch (Muor. di 
-Metller da tito posseduti. =». SI 
"45 Vedi deesdro<PFrinlana 38, )9, 39, Fd. 
ro. 14° Melllar:; Salzò, Lepg. 353 lu cerca indovno, A soglono dei ent not 
noprinali, helle ricinamio — v 90, n, 105. 


top Sembra fuori di delbio vle HM conta Eppo aju quegli ole BI cimaldera 


. ome Avulu dugli Sponbehr, è che Faderico slt suo Mglle. Vedi Neugart, ffisà 


tHon. 4, Puuli 7. Nu anche egli ‘np. R) IF ritiene Dubedue por Octenitaug, 4 
opins cho a, Odovico aiu s. tir presse Kolleriatg, como pes Tang], c ciò è 
trioneo, Fupra quiesto nequiato, che nbbiogiu di migglove coussderizione, ch mono 
giunti due dotutenti; primo 11058): * Fridericue Dliva comitis Epponîs propter 
beatum aplscopum Hartwicum Qui fuft sous quondam agetidumti cAtgoui <ogtt- 
tus., dona al cepltolo di Salzburg “1ocogi qui alcitu ville naneti Odalrim, et 


cen: c0 20° ‘°° i = —=: ° gp,°eo=- 


copollem ibi Jn tromovsm sanciti Odalriel constractam... socundota Legom Lon- 
gulardotnu et Eoigarlorun ,, (Kleitmayrb 1 Afaclrichfen nppendies 287 0 eliche 
Manviz Gere, sgers IL 931 Wecondo; Iprovabilmente del 1149); ra Cor 
rado terzo dichiara pl putrineci Follegrino di Aqmiela LL suo dovors di dilean 
verso Ja chiean di Salabury, D dice comy "prsposlti8 ct confratrie,, di csì el siano 
lagonti presso ‘di lul che iL putrinten) sbulu lot tolen “ capellum quondani 


snnetl fiialrigi In apiscopatu (uno) altium, cum omnfbita etbl pertinentibua rio- 
dopter cli contra mastfestani priullagiorim nauò 


nem, fib. 280). Tgngl, cho 
fnel suoi Grafua van Ortenburg, Arch, f, Kunde Usterr. GO. KIX, 229-231} 
prraca due documenti, rcde in Federico — quuntangua non con sicurezza — 
mad dagil Ortezburng, é tel rilaggio a. Elriolt dI Kelterborg prosso In Drars 
nella Cavinzia, Per giuugero a quusto non io sconcerta IL patto stretto secondo 
Li Ulelto del langohucd!; giovendo Kellerberyg anllo Bpoata dertra della Drnva, 
cppartonora alla diocesi aiquilufcae, e în questa  Predomiznra I dieieto lango- 
Lardo. Egll non cateula che' non solo ln '“capalla ,, !io anche In “utila ,, porta 
3 noma Ul sant'Oderico, ciò che non è Ll saro gue Ketlerbang, che il patriarcato 
uoma isbltuzione apleltuuls cen [udlpenduote dafla (Curma. di Atritto popolare, ® |, 
entprsa UL tratto uttimao del provlama raso: * Pretorss notifamos trbl quia 
in proasntin nostra udindicatitm est, quod talonenttu a nullo cutgi debet, nisi & 
merentorivus qui couan hegutlandi raduni et redcunt, prebendos igitue raliglo» 
Borum vlcorgin per toriufnos anfecopli til ylne grapatulnée telouol hino inde de- 
ferri peradita9,;. L'anconnaral nl ule[tto Iangolardo, svcondo dui agi chi fece 
lu ceaulome, prota che trattasi «dol: Frelull, e 7 nomo del luogo sl rlfeslaco è 


“ stnt'Odorteo, Il patriarca, sun aver ulcan diritto d( dazlo mullu Cariuzio; da 
gun uibtizia dogana ers a Chltsa nel secolo decimoterzo | prinu dievt gssori BUD- 


cossivamento pursata da Gemona a Mogglo all oltro, Se È cauonto! dl falabarg 
dovevano godero immunità nel toreltorlo dellu stato patriurcule, ciò dovca &arre- 
Niro antro 1 confini di attesta tertltorio, quindi in Friuli, eb! boni, par col 
godernno V'immunttà dogannle, nos poturano trararsl Im Curiuzia, nè posaone !ù 
corctarsl, FR perchè M crpitolo mon caoruttara Ll commercio, lo sue condotta è! 
merol rigiigrdarano solo Lo mae proprietà, le quali doverano troratsi Ino Frteti 
= 1'setria è già Cuori di tiuaggloné — porolò nltrimenti gll orutui reali sareb- 
boro steli sonzr fondamento, | dasi 10115 valle della Prava non appartonendo 
al satrintea. Galtdl- non possigino supporeo ole el Uratti su now di un sant'Quo 

rico nel Friull. Che pol sfa sant' Ofdorloo al Tugligne tto nou somo in grado di 
assicurava con cortera. BI potrebbe fora potanre puche e Vitlanora presso il 
Noncello, la cai -ehlvan: in per patrono sant'ydurico i ma gusb trorhal così vicina 
A Noancello che Salsburg, ablora già iu piasosio Ul questo Inogo RrYéz Lì contado 


‘di Villanora prima che queato nesase pintuto casoro donato Li copltulo, Itrè Ka 


ciò Fillanora sambra nun Funduzione pusterlore o non sl chiwtia neppure “ ulllà 
a. Odatrlel,,. F'è pucora ut sant'0dorito pivaso Sncilo, non lungi do Vorde- 


‘mono, 1) dubbio non paò culsre che tr questi duo lroghi, presso Saclla è prassò 


Il 'Inglilprsenio (sota atrudo anllitarò tes Codrolpu bs am Unnialo), Iv sinolino 


_ per Punltimo. Nol sacolo dechinguacendo sonno — da alii non saprel asserirà — 


ererto un cupitolg 8 esnt' Qiorido ul ‘l'agligmatto. È'alcuro cha dsso asiatera 
Alla iotà dol secolo diclmoesconio, dangue &l torapo fn cenl venne da Salzburg 
preecninta querela & To Corcado per lastong dl diritti, che pol 11 prerlorca Pul- 
legrlio Lbblu Inyaao i Lenl acclesfnattot sitrut, non sì paò supporre, ma sl fitto 
egli, tratta in orrore, o tun. bone infaravito, I abhio pretesl por la erurlone dl 
quel capitolo, È questo nn casò cho a'Imsogtrà spesso nei dogimenti, Oceì Ad- 
mont verme Fondato dall'arclrestiro Gobbavd aula [estone d'un dietito df pro- 
prigtà quasi sorolura dal Moungtyro dl ann [Matra In Bataborg. Non è gsolaan Ta 
posslbilità cla LL capitolo di sot 'Wduricu, che nul detalo dacirmoterzo fu unito 
Al duomo di Udine, fosso albto vrutto sui bani dl Sulibutg so n progludizio JE 
Queati 4 Che perclò si Suusy sporto unersla al re Corrado. 


(Continua). 
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slatore, con quat diritto vuole imporre? 
grao par amore di libertà? Ma in tal 
iso avrebbe provato una volta ancora che 
moderai principî di }ibertà di chi dice di 
appresentare le classi operate, nom sono 
ra che arbitrio è forza brutale che si 
gol imporre al popolo contro la aua fade, 
intro la vera sua libertà, contro ogal suo 
ritto. 

Pellegrinaggio a Roma 
Il comitato promsdiore di Padova ci co 
moica; 
I, che il treno snaciaia per il viagglo 
reclara Bologna, Loreto, Assisi, Roma, 
biusî, Firanzo, Bologna partirà f! giorno 
3 corceute mese alla ora 11,65 pom. da 
ologna. 
2, cha l’inserizione è prorogata a tuilo 
gioco 8 dello ateaso aesa, 
3, cha è folto l'obbligo fatto al n. 7 del- 
| circolare 10 agosto p. p. di mandare tra 
serizioni unita. 
4. cha î pellegrini sacerdoti minuti del- 
Fixent, | chierici seminaristi del parmasso 
i loro rettore, i laici (nomini e donne) 
i un attestato del proprio parroco, che di» 
iiari di conoscerti coma suoi parrochiani 
mesti due vitimi documenti vidimati dalla 
ria vescovile od almano dal yicario fora- 
x} godranno il favore di avesse il bigliatio 
icessario per. poter. entrare in S. Pietro 
i sesistere alla Massa del . Padre, inter- 
nira all'udienza pontificia e visitare i 
sei vaticani. . . 
Questo biglietto da ciascun pellegrino si 
ira in ROMA, presso il comitato direttivo 
ima no, Pireo S&S Agosta n, È. 


Conferenze agrarie 
HH prof. Vigneiti di Udine delegato dai 
mizio agrario di Spilimbergo tenne & 
quela importanti couferabze sui prati uf- 
ficiati, sul concimi eco, che molto ag- 
diti peria forma facile e chiara e rispone 
ipa alle domande ed castersazioni dei 
sconti fra cui notal ii sindaco Cristofoli, 
segretario, l'ispettore acolastico cav. Mora 
vari possidenti, 
i prof Vienetti lanciò bene impreggionati 
santi vi sesistevano, e perauasi delle hontà 
utilità pratica dsi suggerimenti. 


La tempesta 

! paesi cho nella nostra provincia più 
roto danneggiati dalla tempesta di sa- 
ale, sono: San Vito di Fagagna, Fagagna, 
eruzzo, Biatracco, Pagnacco, Martignacco, 
ivagoneco, Sacile, Pordenone, Zoppola, 
pedi, S. Martino al Tagliamento, Aurara, 
zio o Cosa per tacere di tanti eltrì dove 
iano è stato minore. 


Esposizione regionale di Treviso 
Il comitato csscutivo ha deliberato di 
ite ua satondo contorao di fiori freschi 
decorszioni pel giorso $ aettembre, in 
asicne dell'ingugurazione della mastra di . 
atticoltura. | 


À questo cencorso sino ammessi tutti È 


irdinieri e dilattusti della regione ve. 


e. | 


la domande d'inegrizione polranno assore 
iltrate si comitatu a tutto il G g-ttombre. 


srolamento per la scuole d'agri- 
coltura 
La Gusgelta Ufficiale pubblicò il nuavo 
cilamicuto per le scitole di vitisasltura ed 
nlagia, di o'icoltura, raootegnion, caseificio 
por je ecuolo pratiche di ngricoltoen, Fra 
Aste ultime è compresi Anche fa nostra 
Pozzuolo. 

Scominesse inglesi 
Trovavansi tostà convitati nelia villa di 
È P. ire sporismen dall'alta aristoorazia 
clave, 

Dopo praaza, un pio alticci per la copinsa 
Azioni, si «diedero, com'è d'uso, A fire 
Peri, 
Lovà P. diasa che ognuno prapogeszs pena 
Ri che doversnio eacguire futli è tre con. 
Inorgargneute ; colui che nno fncrasa cià 
e più sdtri fucovane, pasrebbe pagato la 
ta inflitta dal proponeote, 
\rgndo tuiti accnndigsesn, uno di essi 
pio: 
Tutti i eappalli nsl fasoy o 200 Hra 
fu ita ! 
quattro cappelli volorona nel camino. 
in altro allora d'sse;. 
Tulto je ghiaccho sel fuoco 6 1000 lire 
Multe. ” 
* quattro gliacclo furcan gettate alle 
DA, 
| padrone di casa: 
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— Tutti gli stivali nel fuoco o 6000 Hre 

di muita, i 
‘Le quattro pula di stivali raggiunsero 
gli pitri indumenti. 

Finsimante con voce sientoraa il quarto 
gridà: 

— Tutti i denti noi fuoco o 10,000 lira 
di milita; è nello stesso tempo carategi ie 
dentiera tinta la gettò nelle fiamma, 

Gli aitri tra rimasero a bocca aperta... 
% dovettero sborsare 10,000 lire per cin- 
SENO, 

Mercato odierno 
Prezzi osgi praticati aula nratra piazza: 
Granagiia 
fragoturoo vecchio L, 19,15 13.80 AÎI'ett. 
1 nuoro » ÎlL30 11,50 è» 
[iallone » 1310 13,39 


Segala a O7b 2.85 
Fruméato » 15,650 16, 


Hova 


vw 


Uova ul cento Lb- nd 
Pollerie 

Gallina peso vivo L, 1 
Poilgstri * » l 


Oche vive » 
Burro 
Burro dei piuno ai kiio LL 155 a 2— 
» Morte »_» ida 2,9 
F'oraggi e combustibili 
Fuori dazia 
Fieno dell'Alta I qual. vr, L. 4,30 450 
» o» 3-—- 39h 
3.30 3,60. 
» » 2604 3 » 
Paglia da iettiera dl ai sa, 
Erba medica nuova &,- 466 » 
Comprero il dazio 
Lagna tagliata , 3.08 
» in 6tappa PIP: 
farbone I’ qualità 8.00} 
» » 6.60 


Wr 


* » 
» della Bass& I > n. 
» b* 


rkrttt+ 
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Leguni 
Patate Ai kilo I —06 —.06 
Tegoline > —.08 —.10 
Id. gchiave » a» —3 .lé 
Fagioli freschi » » —IU —.i5 
Pomidurao >» £»£_-G&_-. SD 


TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma 


In Huropa pressione irregolare, alquanto 
bassa a nord, elevata al centro della Russia, 
Bodò #54, Mosca 756, In Italia nelle 24 
ore baro. leggermente disceso astremo sud, 
salito Italia sun. temporali con laggere 
piogrie alto versante Adriatico ed al cen- 
tro, venti generalmente forti inferno po- 
nente, al centro temperatura jdiminuito in 
Iialia inferiore, 

Stamana cielo generalmente sereno, venti 
daboli vari, barom, 76i Valle Padama, 769 
centro a sud, Mara generalmente calmo, 

Probabilità : 

Venti deboli vari, cialo qua se là auvo- 
ioso con qualche temporale a nord, 

f Dall'osservatorio miefeorico di Udine). 





binario Sacro 
Mercolad! 5 set, — s, Lorenzo Giusti- 
niani — Incominciano per gli ascritti al 
Ferzo Ordina ìcingue mercoledì di a, Fran 
Uescd. 
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Porsano, Ri maggio ISAR 
Caro Sasta, 

Come vedi, i scrivo dal Poligono. Ho 
adoperato il tuo meraviglioso Hulsamo 4 
ne fui contentissimo, avendomi completa- 
rente guarito dal formentoso vespalo che 
Inopporiunamente mi era venuto sui collo 
lia partenza precipita a mi impedì di ve- 
pieti a ringraziare parsonalmente, 

Tuo afi.imo amico 

Emilio Massa, copftuno d'artiglieria. 

Urico deposto per iTdine è provinda 
pressi V-Ufficio Annanzi del Cittadino 
Ialiuno, via della Posta, n. 16, 

AI prezzo di diro 1,255 lu acalola, 
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ULTIME NOTIZIE 


uu — mm 


[ reali in Romagna. 
(telegrammi Stefinn). 

Fur 3 — il re è partito per Paenza 
ala are 9.12 agtiti., ritoruerà allo 18, La 
regiua giuagerà alle £.93, essa rifornorà a 
Munza domsil sera, Dopo la rivista di ro 


‘aderendo all'iavito visiterà il giorno 5 I- 


mola ddende proseguirà per Monza, 
FHoenza 3 — Il re o il prinsipa eredi 
tario sono arrivati allo oro 9.80: furono 
ricevuti dai prefelto, dl sindaco, dat de- 
patati Baccarini o Ualdasi, dalla  deputa- 
zione pruviaciale, dal consiglio, dilla gion. 
ta comunale, dai sibdaei, dalla givata è 
dai comuoi del alrcondario evi goufalosi, 
dalle rappresentanze militari, da quelle de» 


gli istituti, dalle associazioni, dall'uniter- 
silà con quaranta bardisra, da nove banda 
suonanti l'inno reale. Il re passò in ras 
segna fe associazioni sul piazzale dullu sta- 
zione fino alle ore 10,10 iatrattenendosi 
cordialmente con finiti. La popalazione im- 
mensa continuamente plaudente  eridante 
viva il re, il principe, lu Causa di Savoia, 
la monarchia, Roma intangibile. La via 
Garibaldi, -la piazza Vittorio Emrancelo e- 
tane parato a festa, gremito di popolo. Le 
finestre crano tutte pavesato con siguore 
che gettavano fiori. La carrozza reale «ra 
nitoraiata dagli studenti e dai reduci. Il 
ro fu chiamato optusiastitamente al bal. 
cone dui paluzzo comunale, Ripartirà alle 
ore 11.40. . 

Forlì 3 — La regina è ginota alle # 
0 10, fu-ricerata dal re, dal principe ore- 
ditario, dal principe Amedeo e dal conte 
di Torino. . 

Lo ossequiarona le auterità, il comitato 
di signore che la offri dei fiori, La asso 
ciazioni colle bande erano schierate fuori 
nella piazza. Dallo finestre gremito getta- 
vansi dei flori nella carrozza reato, 

Forlì 3 — Le ovazioni fatte alla regina 
Inogo i percorso V. Einanuele superano 
ogni degeriziona, Il Corigo ara formato di 
30 carrozze ; quindicitaila persone acelama: 
vano scita il palazzo. La regina si affacci 
Varie volte al balcone, 

Domani dopo la rivista la regina rice- 
verà li comitato delle signore è delle si 
Guorine che le presenteranno ii ricordo 
delle siemore fortivesi, Stasera una fiacco- 
lata, iraprovrisata per la venuta della ve- 
gina percorse fa città con la bande in testa 
& sì racò ad scolamaro i sovrani nl muni 
gipio, 

Duo disgrazia, 

Da Forlì, 3: 

Ieri, mentre ii principe Amedeo rien- 
trova a Cesana, ii cavallo press la mano 
a un ufficiale dei corabiniari del suo se- 
guito, 6 per quanti sforzi } nfficinio  fa- 
cessa non. fiustì n scansare un operaio che 
Lravorsava la atrada, Il quale, investito a 
travolto sotto le zampa dell'animale, rimase 
crdavere, 

Ho poi saputo che durante la fazione 
campalo di ieri l'appunotato Ferriccioni Raf. 
faele del 23, cavalleria Umberto 1 caduto 
da un carre-fucina fi investito da una 
ruota dei carro istesso che frattarogli il 
braccio a ia gambn destre, 

Ora il disgraziato milita versa in peri 
celo di vita all'ospedale di Desana. 


Fascio italiano. 

Aiîla stazione di Roma fnroco rubati per 
80,000 lire in biglietti ferroviazi, na la 
Questura è già sulle traccie dei colperoli, 
— Il miuistro Boselli 0 il progizdaco 
Quiegioli visiturono oggi ia zona del Cani- 
pidozlio, del Îuro è del Solusseu, onde 
prendere ie, disposizioni per la fusto in ot- 
casionie della vennta dell’imperatore fede- 
sco, — Ii celebra Sneci è passato du Îii- 
vorno alia volta di Barcellona ove si pre- 
sterà ad wa nuore digiazo. Dicesi che «gii 
voglia svelare ii suo segreto, se segreto 
esiste, — Al forte di Monte Mario, ove 
trovansi occupati nei lavori circa uevecento 
galeotti, questi. riffetarone la minestra 8 
amutuatigarunsi, mandando vrida di protesta. 
I guardiani iucono hnputenti a sedare il 
tamulto, Chiamata la trappa di gnarmi- 
gione a} forte è gli allievi carabibieri, il 
tafforuglio fu sedato, e i caporioni del tn- 
multo vennero isolati. — La Riforma 
dico che non sì trattò nai fra Pnitoale 
governo e il governo austriaco della venuta 
dell'imperatore ansiciaco n Roana. 


Fascio estero, 

fa squadra spaguuola partirà il 10 corr. 
per raggiungere il re di Portogallo a Ge- 
HOYA è accompagnario u Barcestona — Un 
telverainma al fomps da Sentavi anponzia 
che quel prese din preda nd una compiota 
abarchia, a cagione delli contese, fra nni- 
riditi o albanesi a chu a questo si AgFiunEe 
i} brigantargio. Bando di 500 umaini par 
gorsoro il paese e incondiarono un intero. 
villagzio. Si teme, uttesa la indolonza del 
coverno turco, che si spiacano fino è Seu» 
turì, La sionrezza nel, diotorni della. città 
ò in pericolo. — Telaerafano da Amburgo 
che il geu. Buulanger, dopo essersi trat- 
tannto un giorno così, si è recato a visi 


tare l'osposizione di Copenaghen, d'onde 


— A __ du quan, —_T —____r_rr adi Lr gp 4, dem * 


I; CITTADINO TPALTANO. 





continua il viaggio per Stoccolma e Pie- 
iroburgo, 


TELEGRAMMI 


Costantinopoli 8 — La notizia del Times 
da Costantinopoli di una comunicazione 
faita alla Poria dall'ambasciatore italiano 
sul convegno fra Bismarck a Orisni è insus 
sistante. 

Blnnc non ebbe mai tale. incarico. Dai 
reslo era inutile occuparsi a Clostantiyopoli 
di relazioni in cui la Turchia nos è Inte 
rasata. : 





Polsdam 3 — L'imperatore ha ricévato ° 


al pomsriggio di ieri in iunga udienza 
Solme. 


fel ISIEILIEI CHEC BICHFELE fa 


4 settembre 1588 
Hend. tt. 3 Ojggod I gean, ISSE da I 
la. td. 1ingli0183% da L 
Hold, nustr Io cavia da F, 
Ch] Cho drponto 
Flor. all. 
Bantannie kuetr 


SI, 1, DEII 
Sh 43 n I, Ph 
51. A F. RI.— 
da R &i.—- a f, 81.27 
di Le. AI AL ROP.EO 
d& ln. 207. R L. 40? #6 


Orario della Ferrovia . 
Partenze da Udine per le linea di 


Vonezio (Gnb DSL] PI [IE] 
Gorinone Gant PIO LO PA IH — 
Pontebba (Ant BO | FAop| IT 
civico fa 6 [IIa 


n dna — 


N, Giarpiofant. d_ 
di Nogaro(pom. 3,$8 


Arrivi a Udine dalle linse di 


| 


vm Gn 636 | GSO] RR] 
Cormons (alb di) Ls] SÌ _ 
postati MO [0 i D 
citato (St 835 [1980 (2 (= 


A, Giorgiofant. S.21 
dl Nogaro(pom. 0,05 | 


-Onservazioni Metecrolegiohe. 
Stazione di Udino — R.lstituta Taonioo,. 


4 seltem, 1885 
favometro ridotto a ill, . 
alto metri KG. .,.. sa 
vello del mara snilim. | 2483 T80,7 | 752,6 
Qintdità raletirn ....1 99 80 rità 


|} 











. Stato dal cialb ,,,.. Gerono |misto |wmiato 
degna cadente han 110 —- — 
iosione +... — _ — 
Fonto rolocità ohi. . D Ù U) 
‘ Tarmom. contigradla . I iS.i 1.8 | 178 
Tembneratuta mass, #52 | Temperdteta mninima 
» mia, ii9.l all'aperto +— 115 


_————_— comu 
Antonio VITTORI redatiore responsabile 
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Ghi vuol gueriro prottamenta 
qualsiasi piave anche cranica, 
cancri, ferite, fogli, Uruccialura, 
fistole, sorofole, patevecoi, enfia- 
Riniti rioni, ai naccatnire, remi, reni, 
ginorrotdi, faccia ROQUISIO dal ma- 
Mi :aviglioso BALSAMO INDIANO dei 
e E alt cap. CE Gasia — Prozzo della 
[aerea scuiolu LL, ll: — Umeo depo. 

SRRLERAABIZA Dosito per tulta la Provipcie 
prerco l'ufficio Annunzi del Cintadino Îlaliano, 


ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI 


—-- I 


Gi YENDONO LE SEGUENTI CONSERVE 
PER BIBITE: 
CONSERVA FRAMEOISE (Lampone; 
RIBES 
FirAGOLE 
{HIHANATINA 
TAMARINDO 


RZATA 
SODA CHAMPAGKE 


Tilzia novita Pi... leone tt 


Carte enoscopiche! — Mezzo fuelle, 
pronto e sicuro per ‘analizzare le tolo 
razione dei vini rossi, e conoscere sa 





Su + x 





sone genuini o di colore artificialo, IN- 
DISPERSABILE A TUTTI GLI AMAN- 


TI DEL YINO BUONO E GENUINO. 
Un Jibretto fascabilo di carte suoseo 
piche, che può serrivo per 10} prove, 
con relativo baccollino di vetro è suggio 
det vari colori che assume il vino in 
prova L. 3; franco nel regno L.3.00, — 
« Deposito generale por Udine e pro- 
vincia, all” Ufficio Aunuozi del CITTA» 
DINO ETALIANO, vie della Posta, 10, 


o. Frutto, 3 pio, da È 
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<= LE INSERZIONI per l'italia 6 per l'Estero si "ricevono esclusivamente < al? Ufficio. Annunzi de 


___M Stagione estiva TI 


PL LUGR UTI 


3 LACRIME DI CHINA 


tonico ricostituente digestivo 
preparatodal chiuiteo-farmatista LULGIDAL NEGRO — Nîmis 


. Questo: elixir è da molti anni esperi- 
mentato utilissimo in tutte quelle debolezze 
di stomaco e prostrazieni :del sistema ner- 
voso in cui sono intolierabili e nocivi ‘a 
w roaggior parte dei così detti Elixir di 
‘A China — nei quali troppo spesso di Cilina 
y non viè che il nome — producendo offetti 
A, del ‘tutto contrari, come bruciori allo. blo- 
-i iaco capogiri, e quindi maggior debolezza. 
IC Dose: Agli adulti 4 cuechial da tavola 
Î 











al giorno a--distanze eguali —- ai fancinili 
la metà. Lire 1 la bottiglia, 

Deposito" in Udine presso l'Ufficio Annunzi 
del CittaDINO ItaLIANO (via della Posta, 16) 
— in Nimis (Friuli) presso ii preparatere. 
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Fufinfate gli amuidicesteri, provate, p/udi ]î 
tate li doppio Amido al Boyace Ill 
















gj Bank, Br sfiato: Marga Gallo o > 
HI BorarK si é Invorporato cor DEI su | 
ui gtante inomalo de non corrogele ta cbian- |È E. 
chirila gur Agndendola durpe lucida. Ti 
Sijanra con fagintà. i fi 
Qoervare vi Je E, Vendesi sciolto : 
sia la ntarca f al presto di la, 
dal Gallo, 1: Lia di 
i ed in scavale lf i 
- di |) E n 
È Domandirio ice sa sr dl È 
ai Droghieri. 3 DO sasimi 70 #35, 


Provate e dogfiandate 257 
la Cipria pyblumata Ban 
sednie, garavtità pura, LL lai 


ofumieri anche |R 
venica, rinfre- I) 
riodo granda, 





LL li SH SESSI ALS LL N LL N n NEON LI 


Don la polrero di BIRRA tanto in nisi | 
in Germania ed in Ingiulterra, si fairica 
ter aecellenty di cragimica BIRRA | 
ehe di fiuinigtia, - Al ditro non viona © 
a costare che centesimi 12. i 
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POSATE 
m 


VASELLAME 
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î cat rm 
I di sl orata p ch "ta In Imb nii . 
5 : sape iar SARETE Api 
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OROLOGI DA MURO 


BITOUTERIE da SIGNORA 
PIETRE PREZIOSE 
decorazioni per crdici equestri 


d'argento 


ta — I- — — - d-_—_ — — erp rr aa si 


—nu na . 


AE 


ERERUTCCI 


TRANDA DEFGOITO 


Orologi d ero e d'argento 


) CATENE D'ORO E.D' ARGENTO ; 4) 





Ti er ._..F 


o - a ce = rig _ n= TE Liri at ir ei n fia : " ci : ie o: 
i crondio, ninido pitnatario è speslal- | 
“ LARPI : mento D'ASMASNEIFOSO 0 vonvafo 161 
- I -adiForarione ie opprestioat.l'affanno, . 
usi, Fgdfapner | Ufitcgità- del respiro) at» 
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Dose per litri 26 L. 2,50. 


MF Stagione estiva "o 


La Bitta Eredi FOLLI fu Gori 


ta sofa ii sogreto di prepa» 
razione del'prezione 


tel trata Padre FELICE di-Forino 
vrimni xiconuscloto -anshe 
come un potente febbrifugo. 
-c* baintaro del Padre 
"etto d Utiliasimo nellò 
affezioni saatriche n lanto 
corsa, e spevialoi nta nel- 
le - theme atontch& dèi 
ventricolo: par ‘convalesceti 
li di. matattia Infettive è 
evavissimte, Acmta. jin .son- 
‘Ino fradò 1'appetito gensa 
focuttoare dì soverbhio il ga+ 
briciazo non: estero: gl: 
cuotigu, » DE 
Fartro dei diatiatianizi! 
inalici ROGNONI GITAYIO 
8 AGERBE EMILIO dell De 
“spitala Maggiore di Milaso, 
«Bono lioto di poter at- 
testaro agli Hred!' FOLLI, 
olo. per le proprietà tont- 
ehe. del loro Amaro. del 
Padre Felice, noia 6} po- 
inetbedesideraro di uriglio.» 
«c{Hudftio dall'illostra di 
raltera deli'Ganadale Mauri 
ziann Emberlo I. gi Torino, 
professate SPANIIGATI: — 
«Pugso francamente af- 
vi Cermere cha I daro del 
Pidré Felice tal presiù 
‘ottimi sarelgi in ogni caso 
- du ent eravi inelimazione 
‘ «di eceltaro l'appetito è di 
ravviveroleforze digostive». 
Biolfarazione deli egre- 
gio medico G, PIETRABI- 
SCA di’ Lrdi. i 
SE posseggono altri con- 
Bimili attestati rilacciati da, 
distintizzaimi medici, 
PREZZI 
Pitt. grande 1, 2 
» piccola n 4 
» grando i. 2.50 franco poa 
» piocula i, LEG » 
Deposito aeciusivo ner - 
« dine e por Frovincia ell'Er- 
& ‘flelo Annonzi dal CITTADI 
z KO. ITALIANO, 
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TEBIITERI TROTITIÀATI TA TARE AI TE TT AI ETA MAE 


Esetusivo deposito per Udine e Pra 
“ont perigeo P Lifficto Atenuzi del 
dit'agino Italiano. — Coll aumenio 
di'b@ctat sispedikro per piero postale 
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fSpecialitafidelia Cana A, Banftig Afilano/ d | SeICRZIVAR TESTI 
+ i \ ai È. E cha frlensiczlnàa, o tntlo le plfedoni delle vo respiratecia. (bronthiti tenti o cronfolo, colarrì; tal) sono sole - GERE TIA DPI î 
cd ‘ PI Ù] h 
ia premioto Stabili. d'Artidi o Ci. | lesnto ionoedistamente, a guarito infalifbfimicile in 10 giorni colle vinountisattna | 








fiupio Amida fmperiale Ber, Amidi 
so Ingiitae + Scorole di Ln 45 SAM o t/a 
(K + Amidoni per industrie. 
Gfirle d'ogni qualità con profumo € fore, 
i Selgkte cd in eleganti scatole, Piumini. di 
| Fire è di Cigna. 
È RE î n 
| Arichiegta si spediscono Cataloghi e Camaloni, î 
Ri nni 
Nessuno pod usare del nome di Amido ai Bo- I 
rate. La ditin A, BAKFL agirà a termine di legge | 
contro tutti quelli che fabbricassero ovendessero | 
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SEGRETO DI UN VECCHIO MISSIONARIO 


Prezzo lire 7,27 la scrtola coo istruzione, — Unico daprs:ito Udine a 


Provipea presso Pnfficio Ausunzi del Cittadino Moliuno. 


LT Teti nat rc 





cè MOBILI IN FERRO do 
DELLA 
cvemiata Fabbrica Nazionale di 


NICOLA IDIVAMORKR.EI 


I 

HILAX — Vin Foccheitto N. 30 — MILANO 
{Miamzelto Cinquo Fio) \ : ' 

|. VANTAGGI SENZA PARI Ii | 

LETTI BPECIALI fasp Collegio) * È 

LETTO con Elastico Maler, è Cuscino Li 30 — 


» ten Tina}ico n 20 poolla Immbott, 
» solo Foato (con falso ferro) 
‘LETTI SPECIALI ‘fusi DHomanz 
LETTO con Einailico Hate, & Cetcino 
x eos Blnstteo a 20 molin lobote, 
4 nol famo feon deloto ferroi 
Lotti Privitgioti con finettoy ao agli i. 15 cod. que 
Melanie Vaglia Poolato 0 Lejtera Rassomandala, sl spedlacone detti 
Leeci ghranilti & freuoo tino RO guesla Fiazlono di Pomo, 
Sedia Preglievole 6 posanta sistema di Parlp! LO 7,60 cadauna — 
Pullronk Fieghéwelo G@ pesano gietoma di Forlpl L. 15 cigaune, 
Aommelà fire ul nicluro revtgal versione perte della Sedie e Poltrone 
1a fiereo gel vlirbiok Patto ct Afitatin, prvssg ia Mtba” NICOLA PA: 
AREE Via querbeteo, 20, 
Li Targif Tubiuret. Pandletlo, Dietr], Mublf io yerere a provi ibodlalanimi, 
FA fer Una e Provinoit 1Ivelgerat orclialragtente Gll'Tfiteto  Annona! L 
n dal dirtgeerfliaa ffetditraser, queta turaricoto della Dia Hicola Amira 
di netime, a sbhuluate GI tettone HA TIS dI fptolora Cenoralo Hostroio } 


‘ SÙ I : 
a e a i 
febne: Cliniche d'Europa è d'A- 


merice, chre rieecito falicomento 


per mezzo della CHANILDINA, — Una estesa Istroricne che acooarpagna 
ta medio menta indica le sue virtù, ls dosi ala cara diatetica par perfet- 
aimeute goarire, LKisuitato signro, 
Plucona dl Giò piÙcie Tai. 15, 
Unico deposito. in Udine preteso U'Iffuio Arnunzi del CITTADINO 
TALITANO. Coll'aumento di Di cont. al epediace per pacco postale. 
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La gotta, la podarra, le + .a1grlo 
doiort remmatici acutf sono iin- 
mattoobilinente mariti colla DURA 
DELLA CIARILLIRA. 


Gli egregl prof. -Brienhami 
Nelaten.e Widson ne:hapna fntte 
iniglinia e vrigliala di prova nalla 


! * . . . 
A RETTA 





“anche sotto 1 semplice name di amido al borace, 
qualsiasi alma qualità di qualungue forma, 9 Fido 


A i, in hoccetta, mubta 

viraena all'octorrenie, 
Dapasito per Wdina è Provincia, presso l'ufficio anmonzi del 

Chittadiuo Itatiamo. 


| Timbro Melanofotografico Gallimbert 


Pillole anliasmatiche vegetali 


I 
del Chimico Farttelala FP. PICCI, di Pavnilo, uo Frignano, — Nuserose 4/spontie allartaioni di pri | 
vati e sirasfati tedio e da ri chicefe anche per feleyravnni ne formana Pl ndgliore, fl SIA serio vd dl più | 
Indiscnebile eloofo, — Costano 1, 3,50 la sontolh-prando di 34 Flllole 0 L. 1,60a pletola di 45 = Si apt» 
flsvarg? evIintgue contra odersnto ino pià di 4D centettinì Intestato alla Farmacia PEGLI, du Prralio (Erlenanoi 
=— DLeposilo ji Flacieun dlin Fartilitio Cori — Modena Farmigcià deli'Quprdhla «+ 
Gnasterhi — Reggio Eosiki, Farmaela Poni — Alcutnndia, Fonmbcia Strntetlo — Mime, Fapontin. Pigto — 
Gip Yoltezia SG — Nopoll L'armucela dei Popolo di lrterozo Cyvuto — Loti A. 
Eruzzi e fi tico Notari 7. A. tto, — Tpito deposito per Willie a Proviotia pressa lntileto Amonma! -.: Cito. 
dine Sioffano vin Dorghl 24, 


21 LO Lu ——_-- ——_. —P —- cn 


3 n l'éfficace anzi iuwnico rimedlioè 
mergior paria delle ghia malpttie, 


<A Balsamo della divino: Provvidenza 


aniversnimente .ricmosciato  sinve- 
vola nelle doglie reumatiche, flus- 
funi, dolori articolari, dolori  ir- 
nevralgici, male di forata, emorroidi, 
confusioni, escorazioni, piaghe, li 
pidure, 0 ‘n tmilo ciò cho fa atti 
nenza con ia medicine. 

Certificati, vernlamenta legalizzati, 
A comprorano la sulla ellicacia. Prittario 
Rantorità mediche-scientifiche  attueta- 
‘fino ta gun bontà e potenza 
Bi venda al prezzo di L. 2 -- L&0 
della vroprit ricclta por asl 
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e igor g Li. n L mp-ri 
se E Ren He TI 






I PIRO 


(3revettato) 


Questo timbro imprime non già parole o meungrumni, 
ma ls fedeliesizia «ge di qualsiseglia persona come purk 
vedute prospettive #ee, — Lo si adopera con maraglivsn fa 
cità, genza nican pù pureto speciale, Eseu è comaunio lb ni 
elepunte gingillo o la sua durata è senza limito, , 

Suviatide L. 8,60, colfa fotegrefin, discwi trame ii lim. 
hro, « all'affizio Annudli del teliadino Ifeltano,; via della 
Pogtn, 16, Udine, lo & rineve fravco-di paio, » 

il'timbro melanofotografico va ud esstre, cenza alcui 
dubbio, uno fra i successi ntili è gentili dei vostre giorni. 


. = i o ' 


tifficio Annunzi «del CITTADINO ITALIANO 


Via della Posto, n. 165 


‘Fip. Patronato Udine 


ed eipdiCipgioafinlio Mile 1 Pig Spr poeti 3 


Manzoni a € — Gemma li 
mq ._ Sid a Pa linda Fn e enna a 


TSE. 


ialiv ed all tatero, € ritenuto l'unico specifico mondiale per 
guarire la tosso dei rapezzi, Piacone L. (2. i 
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